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GLOSSARIO

AcrosomaAcrosoma Parte anteriore della testa dello spermatozoo. Rilascia degli 
enzimi che consentono la penetrazione del citoplasma sper-
matico all’interno della cellula uovo. Lo spermatozoo oltre 
che dalla testa è formato anche da un fl agello, che permette la 
motilità nei genitali femminili dopo l’eiaculazione.

Alveoli
polmonari

Parte del polmone responsabile degli scambi gassosi.

Amenorrea Assenza del ciclo mestruale. In alcune fasi di vita della donna 
è fi siologica, ad esempio prima della pubertà, durante la gravi-
danza e in parte l’allattamento e dopo la menopausa.

Amniocentesi Procedura, invasiva, che viene eseguita fra la 16a e la 18a set-
timana di gravidanza per eff ettuare una diagnosi prenatale. 
Consiste nel prelievo transaddominale di un campione di li-
quido amniotico, contenente cellule fetali, al fi ne analizzarle e 
ricercare le anomalie genetiche più comuni.

Bonding Legame profondo che si stabilisce a poche ore dal parto tra 
madre e fi glio.

Capacitazione
spermatica

Processo di maturazione dello spermatozoo, che altrimenti 
non sarà fecondante. Avviene nel passaggio del tratto genita-
le femminile e tocca soprattutto la membrana cellulare dello 
spermatozoo. Durante lo stesso rapporto, gli spermatozoi eia-
culati si capacitano in momenti diversi, mantenendo quindi 
una possibilità di fecondazione più ampia, in funzione del 
momento di incontro con l’ovulo.
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CellulaCellula
aploideaploide

Cellula che contiene un solo corredo cromosomico dell’uomo 
o della donna. 

Corpuscolo 
polare

Piccole cellule che si formano durante le meiosi dell’ovogene-
si. All’interno si trova la metà del corredo genetico dell’ovulo. 
Non ha possibilità di essere fecondato.

Corpo luteo Ghiandola endocrina temporanea che produce progesterone 
e, in quantità minori, estrogeni. Si forma durante la fase lu-
teinica dei giorni fertili. In caso di mancato concepimento si 
autodistrugge.

Dismenorrea Dolore associato al ciclo mestruale.

Endometrio Mucosa che ricopre la parete interna dell’utero. Subisce varia-
zioni di spessore e vascolarizzazione durante le tre fasi del ci-
clo ovarico e costituisce il tessuto di impianto dell’embrione. 
Partecipa alla formazione della placenta.

Endometriosi Patologia determinata dalla presenza di endometrio al di fuori 
della cavità uterina, tale condizione determina un’infi amma-
zione cronica.

Endorfi ne Ormoni prodotti dal cervello che hanno una potente attività 
analgesica e procurano un generale senso di benessere.

Enzima Sostanza che facilita le reazioni nel corpo umano, quali la di-
gestione o la fusione cellulare. In molti casi le funzioni umane 
sono regolate da una catena di reazioni enzimatiche, ossia vari 
enzimi agiscono in modo coordinato per ogni fase del proces-
so in atto.

Estrogeni e 
progesterone

I principali ormoni femminili prodotti dalle ovaie. Sono gli 
attori principali nella manifestazione dei caratteri sessuali se-
condari femminili, come il seno. Le variazioni delle concen-
trazioni plasmatiche di questi due ormoni sono responsabili 
di molti processi umani importanti come, ad esempio, le mo-
difi cazioni dell’endometrio uterino o l’inibizione delle con-
trazioni uterine durante la gravidanza.
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Follicolo 
ovarico

Ammasso cellulare nelle ovaie contenente un ovocita. Pre-
senta diversi stadi di maturazione: i follicoli primordiali si 
formano durante il periodo fetale; dalla pubertà subiscono 
cambiamenti strutturali fi no alla maturazione, poche ore pri-
ma dell’ovulazione, che portano all’espulsione dell’ovulo dal 
follicolo e dall’ovaio.

Fimbrie L’ultima parte delle tube di Falloppio; sono circa 10-15 frange 
lunghe 1 cm. Sotto l’infl usso degli ormoni sessuali, vengono 
attivati dei movimenti di fl uttuazione delle fi mbrie che con-
ducono l’ovulo liberato nella cavità peritoneale all’interno 
delle tube stesse

Gameti Cellule riproduttive che hanno la capacità di unirsi per formare 
un nuovo individuo: nell’uomo si chiamano spermatozoi, nella 
donna ovocita. Spermatozoo e ovulo si formano attraverso va-
rie fasi di gametogenesi, detta spermatogenesi nell’uomo e ovo-
genesi nella donna. Il processo di gametogenesi è caratterizzato 
dalla meiosi, che permette la riduzione del numero di cromoso-
mi all’interno della cellula sessuale. Al contrario di tutte le altre 
cellule che compongono il corpo umano, sono aploidi. Que-
sto vuol dire che contengono una sola coppia dei cromosomi: 
quindi 22 cromosomi detti autosomi e un cromosoma sessuale.

Gastrulazione Processo dello sviluppo embrionale che avviene a partire dalla 
3a settimana di gravidanza: le cellule si diff erenziano sempre 
di più tra loro e si formano nell’embrione i tre foglietti (ecto-
derma, endoderma, mesoderma), da cui hanno origine tutti i 
tessuti del corpo.

Gonadi Organi sessuali che producono i gameti. Nel sistema riprodut-
tivo femminile si chiamano ovaie e producono gli ovociti. I te-
sticoli posti nello scroto sono le gonadi maschili e producono 
spermatozoi. Il loro funzionamento è regolato dall’asse ipota-
lamo-ipofi sario ma secretano loro stesse ormoni, rendendole 
quindi anche ghiandole endocrine parte attiva dello stesso 
asse. I testicoli producono androgeni, soprattutto testostero-
ne, responsabili dello sviluppo e dell’espressione dei caratteri 
maschili.
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hCG Human chorionic gonadotropin, o gonadotropina corionica, 
è un ormone prodotto dall’embrione all'inizio della seconda 
settimana di sviluppo, in particolare dal sinciziotrofoblasto, 
che assicura un tasso elevato di progesterone nel corpo della 
donna e quindi la continuazione della gravidanza.

Imprinting 
batteriologico

Meccanismo per cui i batteri, presenti nella vagina, sull’ano, 
sulla cute, sul seno e nella saliva della madre entrano in contat-
to con il corpo sterile del neonato e lo colonizzano con batteri 
noti e compatibili. Costituisce un importante fattore protet-
tivo per il neonato.

Ipermenorrea Ciclo mestruale caratterizzato da un  fl usso molto abbondan-
te, spesso associato alla presenza di coaguli, e a una durata 
superiore alla norma. Spesso la causa è la presenza di fi bromi 
della parete uterina.

Ipoanalgesia Chiamata anche analgesia fi siologica, è un insieme di tecniche 
naturali (massaggi, assunzione di posizioni particolari, utiliz-
zo di mezzi naturali, bagni caldi) che, in modo naturale, off ro-
no sollievo alla partoriente durante il travaglio.

Ipomenorrea Ciclo mestruale caratterizzato da un fl usso scarso e di breve 
durata.

Ipotalamo Ghiandola endocrina situata alla base del cervello, la cui attivi-
tà è fortemente legata all’ipofi si − altra ghiandola cerebrale − 
e alle ovaie. L’interazione tra le tre ghiandole è chiamata asse 
ipotalamo-ipofi sario. L’ipotalamo stimola il funzionamento 
dell’ipofi si attraverso l’ormone gonadoliberina (GnRH). 
Sotto l’infl usso del GnRH, l’ipofi si secreta nella circolazione 
sanguigna le gonadotropine FSH e LH che regolano il funzio-
namento delle ovaie. Le ovaie a loro volta modulano l’attività 
ormonale ipotalamica attraverso le concentrazioni nel sangue 
di estrogeni e progesterone. L’ipotalamo produce inoltre due 
ormoni che vengono liberati dall’ipofi si nel sangue: la va-
sopressina e l’ossitocina. L’ossitocina è indispensabile per le 
contrazioni uterine durante il parto e per la stimolazione del-
le ghiandole mammarie durante l’allattamento. L’ipotalamo 
sintetizza anche il precursore della prolattina, la dopamina.
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Meiosi Processo di divisione cellulare dei gameti: una cellula euca-
riota con corredo cromosomico diploide dà origine a quattro 
cellule fi glie con corredo cromosomico aploide.

Menome-
trorragia

Ciclo mestruale prolungato o eccessivo e irregolare. È normale 
in alcune fasi della vita di una donna, come la perimenopausa. 
In alcuni casi può costituire un sintomo di disturbi ormonali, 
fi bromi o neoplasie.

Menopausa Momento fi siologico della donna che coincide con la fi ne del-
la sua fertilità. Si manifesta solitamente tra i 45 e i 55 anni di 
età.

Miometrio Muscolo della parete uterina responsabile delle contrazioni 
durante il travaglio. La sua attività è regolata da progesterone 
e ossitocina.

Morula Uno dei primi stadi di sviluppo dell’embrione. È composta da 
un aggregato di cellule (blastomeri) che si formano durante la 
segmentazione dello zigote. Ha una forma a grappolo simile a 
una piccola mora.

NIPDT Il Non-Intrusive Pregnancy Diagnostic Test è un esame pre-
natale, non invasivo, che può essere eseguito a partire dalla 10a 

settimana di gravidanza. Analizza il DNA libero fetale che cir-
cola nel sangue materno.

Oligo-
menorrea 

Irregolarità del ciclo mestruale caratterizzata da perdite poco 
abbondanti e un intervallo fra una mestruazione e l’altra su-
periore ai 35 giorni.

Organo-
genesi 

Fase dello sviluppo embrionale che ha inizio dopo la gastru-
lazione. Durante questo processo si formano i tessuti e gli 
organi defi nitivi e si determina l’accrescimento del corpo 
dell’embrione.

Ormone Sostanza chimica prodotta dagli organi per regolare funzioni 
corporee quali digestione, pensiero o riproduzione. 
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Ossitocina Detta anche “ormone dell’amore”, è un ormone prodotto 
dall’ipotalamo che agisce prevalentemente sulla mammella e 
sull’utero. È particolarmente importante durante il travaglio 
e il parto provoca perché provoca le contrazioni uterine, favo-
rendo l’espulsione del feto.

Ovociti Gameti femminili. Vengono formati durante la vita uterina e 
sono contenuti nei follicoli. Fino al momento di contatto con 
uno spermatozoo, l’ovocita è una cellula diploide che misura 
circa 0,1 mm. Rappresenta una delle cellule più grandi del cor-
po umano.

Placenta Organo temporaneo dell’apparato riproduttivo femminile. È 
formata da tessuti fetali (villi coriali) e materni (endometrio) 
e funge da barriera di separazione tra l’ambiente amniotico 
del feto e l’ambiente della cavità uterina. Attraverso questo 
organo avvengono gli scambi tra il feto e la madre: il sangue 
materno e quello fetale scorrono in circuiti chiusi, ma i vasi 
sanguigni sono talmente vicini da permettere il passaggio di-
retto, tra madre e feto e viceversa, di nutrienti, ossigeno e pro-
dotti di scarto.

Pneumociti Cellule che compongono l’epitelio, cioè il tessuto più superfi -
ciale degli alveoli polmonari.

Prolattina Ormone importantissimo per la lattazione, è prodotta dall’i-
pofi si e stimola gli alveoli alla produzione lattea. Per avere 
un’adeguata produzione di latte, il livello di prolattina nel 
corpo della madre deve essere alto. La concentrazione elevata 
si raggiunge grazie a una frequente suzione da parte del ne-
onato. La prolattina è anche responsabile della soppressione 
dell’ovulazione.

Sacco
vitellino

Formazione anatomica che fornisce i nutrimenti necessari allo 
sviluppo dell’embrione fi no alla formazione della placenta.  È 
il primo elemento visibile della gravidanza a una valutazione 
ecografi ca.
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Sinapsi
cerebrale

Struttura di comunicazione che permette la trasmissione 
dell’impulso nervoso tra i neuroni o da un neurone a un’altra 
cellula umana. Esistono sinapsi elettriche, che determinano 
essenzialmente una reazione di tipo “rifl esso” e sinapsi chi-
miche, con grandi possibilità di modulazione del messaggio 
trasmesso.

Spermatozoo Cellula sessuale maschile che ha il compito di raggiungere il 
gamete femminile, cioè l’ovulo, per fecondarlo durante la ri-
produzione sessuale.

Surfattante Viene prodotto dagli pneumociti di tipo 2 ed è un composto 
di proteine, fosfolipidi e colesterolo. Il suo ruolo principale, 
indispensabile per la funzione polmonare, è di mantenere 
aperti gli alveoli polmonari all’espirazione e di facilitare 
gli scambi gassosi. Viene prodotto dalla 30a settimana di
gravidanza.

Tube
di Falloppio

Organi tubolari pari e simmetrici che collegano l’ovaio alla 
cavità uterina.

Villi coriali Il feto è protetto durante la gravidanza dalla membrana co-
riale, che è composta da cellule con un patrimonio genetico 
identico a quello del feto. Una parte di queste cellule, dette 
appunto villosità coriali, si estende fi no alla placenta.

Villocentesi Esame diagnostico prenatale, invasivo, che viene eseguito tra 
la 11a e la 13a settimana di gravidanza. Consiste nel prelievo 
transaddominale dei villi coriali e permette di diagnosticare 
anomalie cromosomiche o genetiche.

Zona
pellucida

Membrana che avvolge l’ovulo e contiene dei recettori per gli 
spermatozoi.

Zigote Cellula uovo fecondata che risulta dall’unione e fusione del 
gamete maschile e di quello femminile nella riproduzione 
sessuale.




